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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Volpi nel dirupo: i guardiacaccia diano il buon ese mpio! 
 
 
Abbiamo appreso ieri dal Giornale del Popolo ed in data odierna da tutti i quotidiani cantonali del 
rinvenimento di 22 (leggasi ventidue) volpi uccise e qualche carcassa di selvaggina, depositate sul 
ciglio della strada che porta alla frazione airolese di Brugnasco. 
Oggi, 20 febbraio 2004, leggiamo sul GdP, dalla penna di Giorgio Leoni (Capoufficio caccia e 
pesca) che il deposito è stato fatto da un guardiacaccia. 
Orbene, possiamo convenire sull’eliminazione degli animali nocivi in soprannumero nel nostro ter-
ritorio, ma che li si depositi sul ciglio della strada questo non possiamo accettarlo. 
Non possiamo accettarlo se si adduce il motivo che si era in attesa del trasporto all’impianto elimi-
nazione carcasse di Giubiasco. 
Non possiamo accettarlo perché a Faido c’è il centro raccolta distrettuale per le carcasse dei ma-
celli e del bestiame morto (cfr. decreto esecutivo concernente l'istituzione del comprensorio regio-
nale di raccolta delle carcasse nel distretto di Leventina del 5 novembre 1996) 
Ne consegue che il deposito a cielo aperto (benché in inverno) è abusivo e proibito dalla legge. 
Abusivo come chi, un inverno di alcuni anni fa, depositò sulla piana di Ambrì-Piotta delle carcasse 
di vitelli nelle vicinanze dell’A2, senza poi essere stato debitamente multato. 
Comportamenti non in linea con le direttive che lo stesso Dipartimento del territorio emana e 
dovrebbe far rispettare. Ancora una volta alcuni guardiacaccia si dimostrano più inclini ad uscire 
dai margini, invece di farli rispettare. Ma la colpa di chi è? Dei guardiacaccia o del capo ufficio, di 
cui attendiamo ancora le dimissioni? 
Considerati i fatti, le leggi ed i regolamenti vigenti, chiediamo: 
 
1. Chi permette il deposito (anche provvisorio) di carcasse a cielo aperto, da parte dei guardia-

caccia sull’intero territorio cantonale? 
 
2. Che responsabilità ha il singolo guardiacaccia nel decidere il deposito di carcasse a cielo 

aperto? 
 
3. Perché non sono state trasportate al centro di raccolta di Faido? 
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